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Ora anche 
n tagli 
risposta di 
lotta 
allltalsider 

ROMA — Le lotte aU'Italsider. da Taranto « Genova, con
tro l'atteggiamento di chiusura dell'azienda (che ha pro
vocato la rottura delle trattative sulla vertenza integra
tiva) si stanno caricando di nuove motivazioni. La Finsi-
dor, infatti, sta tirando fuori un nuovo piano quinquenna-
lane (il terzo in meno di 12 mesi) che prevede una serie 
di tagli alla produzione (meno 4.3 milioni di tonnellate) 
e ali occupazione (dovrebbero lasciare gli impianti alme
no 8.000 lavoratori). Tutto questo verrebbe spiegato con 
l'esigenza di correggere le previsioni già critiche sulla ba
se dell'andamento del mercato. 

E', però, sconcertante che questa nuova e strategia! 
del gruppo pubblico debba essere conosciuta, anche dalli 
FLM die pure ha sollecitato un negoziato serrato sulla si
tuazione produttiva e finanziaria della società, soltanto at
traverso un attento dosaggio di indiscrezioni alla stampa. 
Ai tavoli di verifica degli accordi già sottoscritti e di trat
tativa sulla vertenza integrativa, infatti, l'azienda ha scel
to *a linea del silenzio. 

La risposta di lotta dei lavoratori si fa sempre più 
forte. A Taranto, in particolare, sono state organizzate tre 
giornate di mobilitazione. Ieri lo sciopero di 8 ore ha in
teressato i lavoratori alle dirette dipendenze dell'Italsi-
der. Dinanzi ai cancelli dello stabilimento, i lavoratori han
no attuato, coi presidii. il blocco delle merci in entrata e 
in uscita. Oggi e domani tocca alle piccole e medie azien
de dell'area industriale addette alla manutenzione degli im
piantì. Anche i lavoratori degli appalti si fermeranno 8 
ore e organizzeranno il blocco delle merci. 

La decisione.di attuare questo fitto programma di lot
te è stata assunta dal consiglio dei delegati dell'area indù- \ 
striale nel corso di una riunione aperta alle forze poli
tiche democratiche che hanno espresso pieno appoggio ai 
lavoratori. 

Anche a Bagnoli, particolarmente colpita dai piani del
la Finsider, oggi ci sarà un'assemblea coi partiti demo
cratici. Ieri, intanto, c'è stato uno sciopero di 3 ore. A 
Genova, infine, continuano le azioni articolate di lotta. 

Negli stabilimenti Rat 
domani altre due ore 
di sciopero articolato 

Dalia nostra redazione 
TORINO — Due ore di scio
pero saranno fatte domani, 
ed altre due ore il 15 lu
glio in tutti i principali sta
bilimenti della Fiat. Le fer
mate articolate (che in alcune 
fabbriche si faranno in giorni 
diversi, secondo modalità scel
te dai singoli consigli) so
no state decise ieri per dare 
continuità alla mobilitazione 
dei lavoratori, avviata con lo 
sciopero della scorsa setti
mana. 

Ma la decisione di ripren
dere la lotta è anche un se
gnale della situazione di stal
lo nelle trattative, che,. do
po alcuni passi avanti com
piuti nella giornata di lune
dì. si sono nuovamente are
nate ieri. Come si prevede
va, la richiesta del sindaca
to di far rientrare a tempi 
brevi una quota significativa 
di lavoratori sospesi nelle 
fabbriche del nord, si sta ri
velando uno scoglio molto ar
duo da superare. E non si 
tratta dell'unico ostacolo. 
perché altri ne sono sorti 
sull'organizzazione del lavo
ro e sul salario. 

Per tutta la giornata di ie
ri, questi problemi sono stati 
discussi a delegazioni ristret
tissime, composte solo da tre 
segretari nazionali della 
FLM da una parte e da al
trettanti dirigenti della Fiat 

dall'altra. Ma il confronto, 
prolungatosi fino a tarda se
ra. è servito soltanto ad 
e esplorare» meglio le posi
zioni. La questione delle so
luzioni da trovare per i circa 
14 mila lavoratori che costi
tuiscono la e eccedenza» di 
personale lamentata dalla 
Fiat, appare ormai stretta
mente collegata con le solu
zioni che verranno trovate per 
gli altri aspetti della ver
tenza di gruppo. Il sindacato 
ha insistito per ottenere che 
una quota non solo simbolica 
dei 14 mila eccedenti rientri 
al più presto. Una volta de
finito il numero di tali rien
tri, sarebbe relativamente 
più agevole definire gli al
tri due e spezzoni » di un ac
cordo sull'occupazione, cioè 
il numero dei lavoratori che 
saranno collocati in lista di 
mobilità verso altre aziende 
ed il numero di coloro che 
resteranno in cassa integra
zione a zero ore. Per questi 
ultimi, la Fiat ha garantito 
(era uno dei passi avanti 
compiuti lunedi) che comun
que rientreranno in fabbrica. 

Su questo problema dei 
rientri, la Fiat non ha anco
ra dato una risposta precisa. 
Ha invece replicato gettan
do sul tavolo il problema 
della produttività. In sintesi, 
si tratta di questo: i diri
genti Fiat si rendono conto 

(e lo ammettono anche e-
splicitamente) che l'ecceziona
le recupero di produttività 
realizzato dopo l'accordo di 
ottobre non potrà durare a 
lungo, ciò perchè la produt
tività è stata aumentata so
lo facendo subire ai lavora
tori, sotto il ricatto della pau
ra per il posto, uno sfrut
tamento che non può essere 
tollerato a lungo. Perciò la 
Fiat cerca altre strade per 
garantirsi anche in futuro 
una maggior produttività. 

Ieri mattina, discutendo di 
organizzazione del lavoro, il 
sindacato ha sostenuto che 
forti aumenti di produttività 
si possono ottenere con un 
diverso modo di lavorare 

Oggi è prevista una pausa 
nella trattativa, perchè sta
mane alle U i dirigenti del
la Firn si incontrano a Ro
ma col ministro dell'industria 
Marcora, per ottenere garan
zie sull'applicazione del «pia
no-auto» e discutere le sue 
ripercussioni sulla crisi Fiat. 
L'ipotesi che si vada dal go
verno per chiedere una me
diazione nel merito della 
vertenza è smentita, almeno 
nella fase attuale, dal fatto 
che già domani è in program
ma la ripresa del confronto 
a Torino e se ne prevede la 
prosecuzione a ritmi intensi. 

Michele Costa 

Verso la conferenza nazionale del PCI sui «colletti bianchi» 

Per riscoprire il ruolo dei tecnici 
Una riunione nazionale per preparare l'iniziativa - Un ritardo politico serio dell'insieme del movi
mento operaio -1 terreni d'iniziativa su organizzazione del lavoro, professionalità e rappresentanza 

E* stato decìso un pro
gramma di lavoro del PCI 
verso^..guadrije i tecnici. 
che avrà cóme^'sbocco una 
Conferenza nazionale del par
tito, da tenerti .entro, l'an
no. Per un primo esame di 
questo problema si è tenuta 
nei giorni scorsi una riunione 
nazionale, introdotta da una 
relazione del compagno Ric
cardo Terzi, a cui hanno par
tecipato compagni di diverse 
regioni, dirigenti di partito e 
tecnici. 

ha necessità di una ripre
sa di attività in questo cam
po e il riconoscimento di un 
ritardo politico serio del Par
tito e dell'insieme del movi
mento operaio, sono stati » 
punti di partenza sia della re
lazione che del dibattito. 

La questione dei quadri è 
balzata in primo piano du
rante la vertenza Fiat, met
tendo in evidenza una con
traddizione acuta nello schie
ramento di classe, un distoc
co dall'organizzazione sinda
cale, ima tendenza a Sorme 
nuove di attìvizzazione e di 
organizzazione, alla costruzio
ne di un movimento con una 
sua autonomia e peculiarità. 

NegH ultimi mesi si tòno 
moltiplicate iniziative, dise
gno anche diverso, e ancora 
non è definito con chiarezza 
& senso di marcia: vi sono 
indubbi rischi di corporativi
smo. ma vi è soprattutto una 
forte volontà di protagonismo, 
che è m sé positiva, fi Par
tito deve intervenire dentro 
questo processo con una pro
pria iniziativa politica: Ut 
Conferenza nazionale deve es
sere intesa come una Confe
renza dei quadri e dei tecni

ci, come un momento di or
ganizzazione reale e democra
tica di queste forze, in un' 
ottica non sólo di partito. 

Nella relazione del compa
gno Te*zi sono state accenna--
te due questioni politiche ge
nerali. 

In primo luogo, la crisi del 
blocco di potere dominante 
consiste nel fatto che forze 
sociali estese (ceti emergen
ti, ma anche forze tradizio
nali) escono da una posizio
ne di passività e da un at
teggiamento di delega, e cer
cano nuove vie, nuove forme 
di impegno politico. La poli
tica di alternativa, quindi, 
può prendere corpo o svilup
parsi con successo se riesce 
a organizzare un nuovo bloc
co sociale, evitando che que
sto spostamento si rinchiuda 
in uno sbocco di tipo corpo
rativo. 

In secondo luogo, i temi di 
fondo che stanno oggi dì fron
te al movimento sindacale per 
individuare una linea di at
tacco all'inflazione che non 
si riduca alla manovra sulla 
scala mobile, i temi della pr> 
duttività. della professionali
tà, del risanamento e del ri
lancio del nostro apparato 
produttivo, sono tali da ri
chiedere un rapporto organi
co con i quadri e con i tec
nici. 

Il nostro approccio politico. 
quindi, non può ridursi a una 
posizione tattica e strumenta-
le. Un primo decisivo terreno 
di iniziativa e di ricerca è 
quello dell'organizzazione del 
lavoro. I tradizionali ruoli di 
tipo gerarchico e di controllo 
sono entrati profondamente in 
crisi, creando uno stato di 

frustrazione e una crisi ài 
identità dei capi intermedi. 
.Hanno, .inoltre, determinato 
effetti gravi è pericolósi' le 
*vàfié:.forme dì'microvonflfr 
tualm di reparto, che hanno 
avuto come bersaglio, anche 
nei modi della violenza e del
l'intimidazione, la figura e ti 
ruoto del capo. 

Mentre appare astratta V 
ipotesi del superamento di 
ogni funzione gerarchica, è 
necessaria invece una sua 
trasformazione qualitativa nel 
senso di uno sviluppo dei con
tenuto di professionalità. E* 
questa un'esigenza generale. 
in quanto non regge più, V 
estrema parcellizzazione e 
frantumazione del processo 
lavorativo, e si richiede inve
ce sempre più una conoscen
za complessiva del cicVt pro
duttivo. una crescita di capa
cità • tecniche, una più alta 
formazione professionale. Per 
onesto, la questione dei qua
dri e dei tecnici va vista non 
come una questione separata, 
corporativa, di cateaoria,'ma 
come un momento di un pro
cesso più ampio, per una nuo
va aualità dell'organizzazio
ne del lavoro. 

Per quanto riguarda la ri-
vendicazìone del riconosci
mento giuridico, attraverso la 
modifica dell'apposito artico
lo dei codice civile, aggiun
gendo la categoria dei qua-
ari a quella dei dirigenti, de
gli impiegati e degli operai. 
è stata espressa da parte di 
tutti i compagni una posizio
ne critica. 

Poltra parte, già la con
trattazione ha fatto giustizia, 
con l'inquadramento unico, di 
rigide separazioni II gruppo 

parlamentare comunista ha 
presentato una proposta di 
modifica- che rinvia tutta la 
questione' 'nttìfdisciplina "dei 
contratti collettivi. Ciò è giu
sto ih. linea di principiò.' ma 
richiede, perché questa ri
sposta sia convincente, una 
decisa correzione di rotta 
nelle politiche sindacali. 

Oggi la situazione è dive
nuta insostenibile: per gli er
rori dell'egualitarismo, e so
prattutto per gli effetti di ap
piattimento provocati dall'in
flazione e dalla pressione fi
scale. Sella preparazione del
le prossime piattaforme con
trattuali è questo un punto 
centrale e decisivo, se si vuo
le evitare che si diffondano 

. ulteriormente forme di con
trattazione individuale che 
sfuggono al controllo del sin
dacato. Occorre dunque una 
scelta decisa per una nuova 
parametrazione, per una poli
tica salariale chi valorizzi la 
professionalità. 

Un altro tema di cui si è 
discusso ampiamente nella 
riunione è quello delle forme 
di rappresentanza. E" opinio
ne comune che occorre oppor
si ad ogni tendenza verso for
me di sindacalismo autonomo. 

Per contrastare efficace
mente questa tendenza, oggi 
ancora non consolidata, è ne
cessario . che U movimento 
sindacale esamini attentamen
te U problema détta presen
za dei quadri e dei tecnici, dal 
consiglio di fàbbrica agli or
ganismi territoriali e di cate
goria, definendo norme e pro
cedure che garantiscano una 
raopresentanza adeguata. 

Sotto un profilo più genera
te, si pone la questione, tutto

ra assai complessa, del sU 
stema di relazioni industriali, 
détta democrazia industriale* 
Vi i stata in questi anni la 
esperienza, importante ma di-. 
scantinila, delle conferenze di 
produzione, e non si-è avuta 
una definizione precisa dette 
forme, détte procedure, degli 
istituti, che possano configu
rare un nuovo modello di de
mocrazia industriale. E* ne
cessario un dibattito ampio 
e approfondito intorno a que
sto tema, nella convinzione 
che è questo il terreno sul 
quale in modo particolare può 
esercitarsi un ruolo positivo 
dei quadri, dei tecnici, dei di
rigenti. di tutte quelle forze 
che dall'interno del processo 
produttivo sono interessate ad 
uno sviluppo della nostra eco
nomia e dispongono di essen
ziali strumenti tecnici e cono
scitivi per dare un contribu
to qualificato. 

Infine, è stato preso m esa
me il lavoro del Partito in 
questo campo. L'attività è 
ancora scarsa, episodica, an
che se non mancano energie 
disponìbili e possibilità. Si 
tratta anzitutto di utilizzare 
in modo sistematico le forze 
esìstenti, di costituire struttu
re e strumenti di lavoro che 
consentano di coinvolgere più 
ampiamente i quadri e i tec
nici comunisti metta defini
zione détte scélte di politica 
economica del partito: occor
re inoltre prestare un'atten
zione maoQiore a tutto il pro
blema detta cultura tecnica e 
scientifica, e avviare la pre
parazione détta Conferenza 
nazionale dei tecnici costi
tuendo presso ogni Comitato 
regionale un apposito gruppo 
di lavoro. 

investimenti 
più redditizi 
nei servizi 
pubblici locali 
ROMA — 81 sono riuniti os
ci al Jolly presidenti e diret
tori deUe aziende locali di 
•errisi pubblici. 

n presidente della CISPEL, 
Armando Sarti, ha svolto una 
reiezione sulla politica di ce
stirne delle aslende che si 
propcne di far partecipare il 
pubblico alle scelte di Inve
stimento e raffiungere più 
alti livelli di redditività. 61 
vuole raggiungere questo 
obiettivo con la programma-
skme * livello aziendale e 
nuovi sistemi di analisi del 
costi, la ricerca di modi di 
gestione più flessibile. 

Il miglioramento del servi
ti pubblici — ed anche l'im
piego più redditizio delie to
ro risorse In uomini e dota
zioni — richiede considere
voli investimenti. Numerose 
città ed aree territoriali, spe
cie nel Mezsoftomo, non so
no affatto servite. L'argo
mento per ottenere 1 finan
ziamenti è, ora. la dlssestrs-
ztone della redditività degli 
investimenti che vengono 
proposti: ala per 1 singoli cit
tadini che par le Hnpiaea 
cbt operano sul territorio. 

Vertenza piloti: 
ieri vertice 
interministeriale 
con Spadolini 

ROMA — La patata boSeate 
della vertenza dei piloti del
l'Alitali* e dell'Atl aderenti 
•ila associazione autonoma 
Anpac è da ieri sul favolo 
di Spadolini. Ieri sera, infat
ti. è iniziata una riunione 
(erano presenti 11 ministro 
del Bilancio La Malfa, delle 
PPB3 De MicheUs. del La-
ovro Di Giesi e del Trasporti 
Balsamo), per definire la ver
tenza di questa categoria e 
gii effetti negativi sai tra
sporto aereo In vista dell'In
contro di domani dei mini. 
atro Di Oleai con le organiz
zazioni confederali ad atrio* 

L'industria del televisore 
in una crisi senza uscita ? 

Ieri incontro 
DI Giesi-Carniti 
ROMA — Il mMlstro del La
voro Di Oleai si è incentrato 
Ieri con il segretario generale 
<«»lla CISL Camiti e coi H 
segretario generale aggiunto 
Marini. Mei corso delKocon-
tra, sono stati affrontati i 
principali 
del momento. 

ROMA —Chi non ricorda le 
invadenti pubblicità del tele
visore «X» o della lavatrice 
« Y • che ci piombavano den
tro casa attraverso 1 vari 
«Caroselli» o 1 «Tic Tac» 
fin dalle prime ore della 
sera? I nomi più illustri, la 
Indeslt, la Rex o per non 
andare alla più lontana 
Borghi non esistono quasi 
più e se ancora se ne sente 
parlare è perché troneggiano 
sul cartelli dei lavoratori In 
lotta contro la cassa - inte
grazione o i licenziamenti. 
Ultima, ma solo In ordine di 
tempo, è la Grundig che 
proprio In questi giorni ha 
licenziato a Milano ben «SO 
operai. 

n settore dell'elettronica 
civile mostra oggi un quadro 
desolante, fatto di cifre in 
negativo e di bilanci in ros
so; a l'assemblea (la tersa) 
nazionale del lavoratori del 
comparto industriale svoltasi 
a Roma nella sede della 
Voxon lo ha riferito In ma
niera puntuale ed allarmata, 
< n settore dell'elettronica 
civile impiega oltre trenta 
mila addetti e di questi più 

della metà sono In cassa in
tegrazione. La scelta della 
sede per questa assemblea 
nazionale non è stata casua
le in quanto la fabbrica ro
mana è chiusa esattamente 
dal 7 luglio dellvmno scorso 
per un «buco» (ci dicono 
1 lavoratori) di più di 68 
miliardi. 

L'azienda è sotto ammini
strazione controllata ed è In 
attesa del commissariamen
to da parte del governo (at
traverso rappUcazlone della 
cosidetta legge Prodi) per 
evitare le procedure del fal
limento. 

Ma non solo la Voxon è 
in questa crisi finanziarla e 
produttiva: tutte le grandi 
aziende nazionali del set
tore languiscono mentre si 
salvano solo quelle di di
mensióni piccole e medie che 
producono però per commes
se estere (ad esempio si'* 
Siemens). 

Per le aziende medio-
grandi, Invece, è il disastro. 
La Voxon. la Kroerson e la 
Indeslt hanno cessato sa 
produzione e sono In ammi
nistrazione controllata; le 

i tre multinazionali presenti 
nel nostro paese (Philips, 
Grundig e Telefunken) atan
no diminuendo la loro pre
senza produttiva. AQa Za-
nussi, alla Eldt e alla Auto-
vox si continua a produrre 
ma con grandi perdite e con 
un pesante intervento della 
cassa lntegrazkme. 

In questa situazione an
che gli industriali, come 
d'altronde le organizzazioni 
sindacali, non sono più di
sponibili ad operazioni esclu
sivamente aziendali 81 chie
de un plano generale del 
settore attraverso anche ac
corpamenti per specializza
zioni produttive. 

Che questa sia la linea lo 
dimostra il fatto che la 
Emerson, la Indeslt e la 
Voxon hanno dichiarato di 
volersi unire In un'unica so
cietà. Per passare al fatti 
aspettano solo una risposta 
dal governo sul M miliardi 
che la Ocpt dovrebbe sbor
sare per coprire la metà 
della intera optiastone-accor-
pamento. 

r. san, 

al volo. 
Questa settimana tra le tante occasioni vi segnaliamo: 
(i prezzi indicati si riferiscono a occasioni con anzianità 1975) 

Fiat 128 
Prezzi a partire da L 1.600.000 

Citroen GS 
Prezzi a partire da L 1.300.000 

Alfa Romeo Alfasud 
Prezzi a partire da L 1.300.000 

MFWé"\*k> 

Renault 16 
Prezzi a partir* da L 1.100.000 

ss**?. 

Volkswagen Passai 
Prezzi a partire da L 1.700.000 

Sistema 
Usato Sicuro 

Tutte le nostre occasioni sono protette dal "Sistema 
Usato Sicuro"che difende i vostri acquisti. 

* Con la seleziono: offriamo solo un "usato" in buone 
condizioni e affidabile. 

* Con il HcondMonamento proqrainniato: verifichiamo 
tutti gli organi ohe interessano l'affidabilità 
e la sicurezza. 

* Con la garanzia meccanica: abbiamo anche vetture 
garantite 3 mesi nei principali organi meccanici. 

* Con la garanzia commerciale; entro 30 giorni il Cliente 
può ritornare la vettura e cambiarla con un'altra usata o 
con una riuova, presso l'Ente di vendita. 

* Con il prezzo òteNerato: è sempre in vista su tutti 
i veicoli esposti. 

* Con II finenzlamento: per aiutarvi a prendere al volo 
le nostre occasioni, finanziamo comodi pagamenti 

• Con r Aseisteriza: restiamo vicini al Cliente dell'usato 
come facciamo sempre con il Cliente del nuova 

Su alcuniusati selsrtonatl e individuati di cilindrata supe-
riore ai 1300 cm\ ven* prafttarto uno sconto 
~ un'Assicurazione RC per un anno.' 

Le occasioni del "Sistema Usato Sicuro" 
sono esposte presso tutte le Succursali e le 
Concessionarie Fiat e Lancia e presso gK "Auto-
mercati" del l 'O.^^ (Autogestioni). 

F I A T LANCIA 


